
La confraternita supplica la Commissione degli ospedali per ottenere ch€ la
cappellania Spinola non sia destinata all'ospedale di S. Giacomo, come da testa-
mento) ma ricada a {avore dei Genovesi. L864 agosto 24.

Supplica con parere favorevole della commissione del 24 agosto 1864.

La confraternita supplica la Congregazione della visita per ottenere la
cappellania suddetta.

Odginale con rescritto Iavorevole del 19 settembre 1864.

VII. AMMINISTRAZIONE
1

124. 1t50 naggio 19 - lpost 16921.

Guido Ascanio Sforza di Saatafiora r, cardinale camerlengo, ordina ai doga-
nieri della salara di pagare alla confraternita 45 ducati in compenso della
3" parte del mulino del quale era proprietaria, demolito per la costuzione di
ponte Sisto. 1)50 maggio 15.

Originale dell'ordine di pagamento.

Appunti relativi al pagamento di 45 scudi annui alla confraternita da parte
dei doganieri della salara.

125.

s.d. Ipost 1692 ].

1597 agosto 10 - 1824 marzo 5.

Lettere dir
Agostino Rebaudo ad Agostino Alnardo. 1597 agosto 10.

Bernardo Bordone, computista, a Gregodo (Andreoli, fabbriciere?).
1-671 agosto 22.

Giuseppe M. Saporiti, arcivescovo di Genova, a Giuseppe M. Rati o Ratti.
1744 aprlle 9.

Nicola Casini, segretario della confraternita, a IGiuseppe Maria] Rati
o Ratti. !7 49 naggio 2L.

Giovanni Lercari, governatore ecclesiastico e arcivescovo di Adrianopoli,
a [Giuseppe Mada] Rati o Ratti. 1759 agosto 18; 1761 lugli,o 1.

2lettere.

! Heuntr,, III, p. 25.
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Giovanni Lercari, governatore ecclesiastico e atcivescovo di Adrianopoli,
a Luigi Atdizzoni e a Tommaso Bassi. 1761 settembre 27.

1768 gemaio 15.

Ferdinando Maria Saluzzo, governatore ecclesiastico, all'awocato [Giuseppe
Marial Ratti. 1769 gennaio 241 1771 giugno 15.

I lettere delle quali 2 del 15 giugno 1771.

... a Giotgio ... 1772 giugno 1.4.

Giovanni Battista Piccaluga a fGiuseppe Maria] Rati. 1771 giugno 15.

Michelangelo Cambiaso, governatote ecclesiastico, e Serafino Figari, gover-
natore secolare, a lGiuseppe Maria] Rati. 1772 giugno L3.

.,,, camerlengo, a Michelangelo Cambiaso, govefnatore ecclesiastico.
1772 iuglio 8.

Serafino Figati ad Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale ptoteqtore.
1785 giugno 22 - 7789 giugno 23.

10 lettere (1785 giu. 22; 1786 ag. 20; 1787 gtn. 25; 1788 gem. 20, mag. 1',
mag. 8, giu. 2); 1789 gem.23, mag.29, git.23).

Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettore, a Serafino Figari.
1785 gitgno 22.

Il padre guardiano di S. Bonaventura a Cado Maria Federici, deputato.
1787 maggio 17.

Carlo Maria Federici a1 padre guardiano di S. Bonaventura.
1787 maggio 17.

Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettore, al cardinale Gregorio
Salviati. 1.789 gpgno 27.

Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettore, a Domizio Figari.
1790 febbraio 28.

... Gabrielli ad Antonio Matia Doda Pamphili, cardinale protettore.
1793 Aicembre 31.

Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettote, a... Gabríelli.
1794 gennaio 10.
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Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettore, al marchese Luigi
Costaguti. 1794 lrugllo ll.

Domizio Figari ad Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettore.
1796 aprlle 9.

Luigi Catinari, segretario, a Pietro Reboa, computista. 1813 maggio 7.

Giacomo Vattuone, segretario, a Giuseppe Maria Guglielmi.
1873 giugno 22.

Vincenzo Maria Massa, camerlengo, al plenipotenziart" O.ir;u**l;;*t#:

Vincenzo Bianchi, Giulio Cesare Befla, Giuseppe Rinaldini, ... Ferri, ... Fe-

Vincenzo Bianchi, camerlengo, a ...

Severioo Pettarca a ...

1802 novembte 13.

1801 giugno 21.

L876 agosto 24.

1817 giugno 23.

1817 ottobre 11.

1818 giugno 15.

1819 luglio 20.

1819 luglio 28.

1820 giugno 6.

7820 agosto 25.

1820 settembre 21.

7822 gtugno 22.

182) giugno !7.

1824 marzo 5.

giugno 17; luglio 24.

derici a...

... a Giulio Cesare Befia.

... Barbaroux ad Antonio Maria Doria Pamphili, cardinale protettote.

Angiolo Randanini a Pietro Amalberti.

... a ...

Giuseppe Maria Guglielmi a Gherardo Federici.

... Annigoni a Giuseppe Marini, architetto.

... a Giuseppe Maria Guglielmi.

... Carega a Giuseppe Mada Guglielmi.

Nicolò Bolasco a Giuseppe Maria Guglielmi.

Vincenzo Maria Massa a Giuseppe Maria Guglielmi.

Vincenzo Maria Massa convoca una congregazione.

Gherardo Federici a ...

2lettere.

1824
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Vincenzo Bianchi ad Agostino Rivarola 1, cardinale ptotettote.

Agostino Rem-Picci a Giuseppe Maria Guglielmi.

1824 hglio 29.

1831 giugno 17.

1679 - 1851.

Alcuni con{ratelli chiedono spiegazioni su questioni concernenti la normale
amministîazione della con{ratemita.

l l lettere.

127 . 1688 luglio 7 - 1763 settenbre.

Risuetto di spese occo$e per restauri e altro e ristretto della rendita rela-
tivi alla casa presso la Chiesa Nuova proveniente dalla etedità Riccobono.

1688 luglio 1.

Nota dei lavori che possono essere efettuati da Angelo Lattanzio nella
suddetta casa. s.d.

La Íamiglia Sampieri, proprietaria di una casa contigua a quella della con-
fratetnita posta presso la Chiesa Nuova, pone alcuni quesiti circa i lavori dí
miglioria che la confraternita si accinge ad eseguire. 176J settembre.

La confratetnita stabilisce con Sante Buonfini la ricompensa economica,
che quest'ultimo potà dchiedere potando a termine una ticognizione di
propdetà su alcuni locali nella casa alla Chiesa Nuova- 176J settembre.

La confraternita impone un censo sopra la casa proveniente dall'eredità
Riccobono posta in via della Chiesa Nuova, per pagare i lavori di restauro della
casa stessa,

128- 7691 settenble 30.

Marcantonio de Grassi e il marchese Andtea Maidalchini, maesri delle
strade, concedono alla confraternita la licenza di elevare un muro addossato alla
scala del granaio posto denuo la chiesa.

1 La lettera contiene alcune notizie su Ùn parziale ordinamento dell'archivio eíIettuato
in quell'anno.

- 
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129.

110.

1692 lenndia 29 - 1707 genflaio 3.

Compagnia del numero t:

riepilogo àeÍe decisioni prese in alcune congregazioni segrete r-elativamente alla
C.,;p"g"i^ del numeto dèdicata all'apparizione della Madonna della Misericordia
di SÀvona; 1692 gennaio 29 - t707 gennaio 3;

memoria redatta da Cosimo Sicutani, rettore della chiesa, sulla Compagnia
de1 numero; sd [1696];

cedole di iscrizione alla Compagnia del numero.

Cedoìe a stan'ìpa con l'emblema della Compagnia lafEgurante l'apparizione della
Madonna di Savoqa.

Libro dei {ratelli e sorelle de1la Compagnia del numero con la registrazione
della oblazione ammontaote ad un grosso al mese pet ciascuno isctitto.

7693 - 1697 .

Bastatdello di cc. 114 nurnerate anticamente fino a c. 59, poi modernamenre a

matita (cc. bianche ó3r.-126r.), legato in pergamena. Le cc. 62' 126"1'21 e I28v -

129v. sono state utilizzate per alcr.rni appunti relativi ad elargizioni di doti effettuate
tta il 17)2 e ll 1738.

1695 mar?a - sellenbre 7.

Lazzaro Lerta, falegname, si obbliga a fornire il legname di albuccio lavo-
rato per il rifacimento del sofitto della chiesa, secondo il progetto da lui pte'
sentaio, diero compenso di scudi 300. L695 matzo.

Capitolato in copia.

Gasparo Canziani, falegname, si impegna a ri{are il sofitto della chiesa e

a finirlo per il 15 giugno 1695, al ptetzo di scudi 900, su disegno dell'architetto
Alessandio Gaullij. - - 

s.d

Capitolato in copia.

I La compagnia del numero fu istituita, in seno alla confraternita, nel 1690 da Cosimo
Sicurani. rettoie"defa chiesa di S. Giovanni Battista dei Genovesi Essa aveva lo scopo di
aomentare il numero dei benefattoti e di sollecitarne f inteNento. La compagnia era dedicata
all'aoDarizione della Madonna della Misericordia di Savona. I semplici iscritti dovevano
o..rii. 1 s.o.to al mese, mentre i benefattoti, cui spettava il rnantenimento della associa-

zione. dov&ano versare 5 baiocchi al mese ottenendo in cambio la celebtazione di J0 messe

mensili e vari alti sufiragi al momento della loro morte. I1 mancato pagamento della quota

srabilia produceva ,rna dècurrazione nella applicazione dei suffragi.
z Su'Alessandro Gaulli, frglio di Giovànni Battista detto il Baciccia, pittore ed archi-

tetto.,t. Encicloped.ia itatiaxi,i, p.797. Nel 1704 fu sindaco e fabbticiere della confratemita,
r'. filze 500 e 501.

- 
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Giuseppe Bolognini, Andrea Tomati e Nicola Boscaino attestano di essete

stati presenti all'apertura di un << cassettone di albuccio bianco > di proprietà
dei fratelli Innocenzo e Vincenzo de Pasquali e conselvato in pegno neli'archivio
della confraternita

lJ1.

r)2. 1697 naggio 25.

Giuseppe Francesco Franceschini, notaio della R.C.A., attesta di essersi
recato presso alcuni inquilini abitanti nelle case di proprietà della confraternita
e presso banchi e altri, e di aver dchiesto esibita delle ricevute dei fitti riscossi
dall'esattore Paolo Ristori dal 16 {ebbraio 1696 al 15 gennaio 1697 e infine
di aver confrontato dette ricevute con i libri deli'esattore e di avede tovate
conformi.

Atto notarile nel quale sono riportate le copie delle ricevute.

Ricevuta per scudi 20 di Domenico Biondi, architetto. 1695 lugbo 24.

Ricevuta per scudi 20 di Alessandro Gaulli, architetto. 169) settembre 7.

169t agosto 29.

7771 febbtuio 7 - 1737 gehnaio lt.

Bernardo Andreoni, camerlengo, ricorre alla congregazione generale contto
i fabbricieri, i quali, nella congregazione particolare o segreta del 1 febbraio
1711 hanno stabilito, contro gli statuti, che nessun ufficiale possa {ar eseguíte
lavori, restauri, ecc. ed efettuarne i relativi pagamenti senza un loro ordine

t)).

scritto.

2 copie del ricorso.

Deceto del 1 febbraio 1711.

l'ordine scritto dei fabbricieri.

In calce le sottoscrizioni degli artigiani.

Copia estratta dal registro dei decreti di congregazione.

Nicola Casini, segtetario della confraternita, attesta di aver avvisato alcuni
artigiani di non eseguire i lavori per la confraternita senza aver pdma ricevuto

s. d.

77 37 gennaio 15.
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134. 1727 giugno 19 - 1728 agasto 27.

Benedetto XIII, con la costituzione << Maxima vigilantia 1 >>, statuisce sulla
tenuta degli archivi dei luoghi pii, sul loro ordinamento e sulla compilazione dei
relativi inventari. 17 27 gi:ugao 19-

Copia a stampa deila costituzione (tip. delia R.C.A. 1127).

La con{raternita supplica Benedetto XIII di concederle una dilazione nel-
I'esecuzione della costituzione << Maxima vigilantia >.

Otighale con rescritto della Congregazione de1 concilio del 21 agosto 1728 con-
cedeote una dilazione di 6 mesi-

l)5. 17J7 settembrc 27.

Lazato Ramella, camerlengo, date le sue innumerevoli occupazioni, sup-
plica di essere esonerato dalla carica.

tt6. 1735 dice\ brc 5 - 1719.

Progetti di acquisto di vari siti per cosnuirvi la chiesa e oratono:
perizia di Domenico Gregorini 2, architetto, del sito del teatro Argentina e locali
contigui di proprietà della famiglia Cesarini; s.d.;

ofierta di Nicola Salvi 3, architetto della confraternita, in base alla perizia
precedente; s. d.;

proposta per I'acquisto di altro sito, sempre di propdetà della famiglia Cesarini,
posto tra via dei Banchi e piazza Slorza Ce"a'jni: s.d,;

Gíuseppe Maria Rati, priore, espone al governatore alcune riflessioni sul-
l'acquisto della chiesa di S. Lucia dei Ginnasi e del palazzo del Governo Vecchio.
spettante alla con{tateroita del SS. Salvatore ad Sancta Sanctorum. 7759.

I Benedetto XIII (Pietto Francesco Orsini) rifetendosi alla bolla di Pio V < fnter omnes >
del 6 giugno 1566 conten€nte norme per la costituzione e il funzionamento degli archivi
ecdesiastici, emanò il 14 gíugno 1727 la costituzione < Maxima vigilantia > in cui prescriveva
l'erezione in tutta ltalia degli archivi ecclesiastici, dava disposizioni dettagliate circa la
tenuta degli archivi, degli inventari, dei locali, le ispezioni, la raccolta e il recupero del
materiale disperso o sottetto etc.j CAsANovA, p. 169.

2 Su Domenico Gregorini, architetto romano nato nel 1700 e rnotto r,el 1777,'r. E ci-
clopedia íta[iana, XYll, p. 924; GoLzro, pp. 624-625.

3 Sull'architetto romano Nicola Salvi nato il 6 agosto 1697 e morto 1'8 febbraio 1751,
v. Eaciclopedía italiana, )iXX, p. 585; Gotzro, p.616. Un autografo del Salvi è conservato
in ASR, D reg,rl e nappe, can.80/240.
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La confraternita desiderando trasferire la ptopria sede in un luogo piìr cen-
tale, supplica Clemente XII di concederle la chíesa parrocchiale di S. Lorenzo.

s.d. [ 17]5 dicembte 51.

Originale in margine al quale è annotato che una copia lu data 1'8 lebbraio 1716
al cardinale Imperiali perché la presentasse al papa.

Prospetto dei lavori necessati per riduffe a monastero di monache la sede

della confraternita. s. d.

Prospetto delle rendite dei locali afittati nella sede della confratetnita. s.d

9 prospetti.

lj1 .

I fratelli dell'oratodo supplicano Giuseppe Renato Imperiali, cardinale
protettore, per ottenere il permesso di andare in processione alla Scala Santa.

Originale; ín calce l'autorizzazione.

7737 luglio 3 - agosto 9.

1736 naggto 1.

138.

119.

Lettera circolare della con{raternita a vari connazionali (cardinali, vescovi,
robili, ecc.) per ottenere sussidi pet le spese da sostenetsi per la canonizzazione
di S. Caterina Fieschi Adorno.

<< Lista delle elemosine raccolte e consegnate ad Antonio Betnardini, camer-
lengo, il 25 agosto 1737 >.

Lettere dei connazionali: Teresa Grillo Pamphili; Niccolò Maria Lomellini,
vescovo di Faenza; Nicola Mada de Franchi, arcivescovo di Genova; Nicolò
Sena, governatote di Ancona; Giovanni Geronimo della Torre, vescovo di Luni
e Sarzana; Agostino Spinola, vescovo di Savona; Paolo Tomaso Marana, ve-
scovo di Ascóli; Lorenlo Fieschi, arcivescovo di Avignone; Niccolò Leopoldo
Lomellini, vescovo di Brugnato; Antonio Maria Mascardi, vescovo dl Ventimiglia;
Agostino Rivarola, vescovo di Albenga; Giorgio Doria; Ugo Fieschi; che adeti-
scono all'iniziativa.

Docc. 13.

7737 setteflbrc 6.

Giuseppe Lo Noto si obbliga a pagare 2 giuli il mese in sconto di scudi I e

baiocchi lÒ-che ha di debito ion la con{taternita per mancato pagamento di
pigione.
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140. 17t3 - 1791

Suppllche di vari confratelli ai rìspettivi deputati per ottenere 1'elemosina
solita a dani in caso di in{ermità o di grave bisogno.

Docc.77.

t4t. 1755 giugno 27 - 1785 luglio 1.

Nota <ìelle spese occotse per la cerimonia di presa di possesso della pro-
tettoria da parte del cardinale Giorgio Doria. 1755 giugno 27.

Relazione sulla cerimonia di presa di possesso della protettoîia da parte
del cardinale Cosimo Imperiali. 1759 marzo.

Note di spese occotse per la cerímonia di presa di possesso della protettoria
da parte de1 cardinale Antonio M. Doria; biglieni di invito per la cerimonía;
ricevuta di Francesco Bandazzi.

Docc. l.
1785 giugno 26 - luglio 1.

142. 1757 giagno - 1760 giugno.

Note di spese occorse per la esposizione delle 40 ore negli anni 1757-60.

Docc.5.

143. 17t8.

In esecuzione dell'ordine ricevuto dalla congregazione particolare del 12 set-
tembre 1758, il priore e il camerlengo preseritano al cardinale Giorgio Doria,
protettore, un pro-memoria relativo ad un piano di economie per ammortizzare
il debito di scudi 5282 che 1a confraternita ha contratto per eíIettuare i restauri
alla chiesa, e per la costruzione del1a facciata.

144.

Lbaldo Rolandi, camedengo, data l'età avanzata,
rato dalla carica.

t45.

1767 agosto 28.

supplica di essere esone-

7762 rettenble 73 - 27.

Il cardinale Cosimo Imperiali, protettore, informa il cardinale Neri (o
Nerio) Corsini, protettore della confraternita della Madonna dell'Orto, ilrtorno
alla contor,ersia sorta fra le due confraterníte per il diritto di precedenza nel-
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l'accompagnamento al viatico per gli infermi della parocchia di S. Cecilia, sta
biiito con ordine particolare del pontefice Clemente XIV. s.d. [17627.

11 cardinale Cosimo Imperiali ttasmette a Giuseppe Maria Rati, priore, una
lettera in data 1J settembre 1762 del cardinale Neri Corsini, e vari fogli relativi
allo stato della controversia e chiede un parere sull'argomentlZ 

settembre Zt.
Giuseppe Maria Rati espone al cardinale Cosimo Imperiali il suo parere

sulla questione. s.d. [1762].

146. 1768 luglio 20.

Lorenzo Piccioni, architetto, presenta alla confraternita il preventivo di spese
necessarie per la ricostruzione del tetto di una stanza, ammonante a scudi
70 circa.

1769 matzo 20.

Baldassare Pasquale vende per scudi 3 a Filippo Garzoli alcuni mobili, un
cassettino e due quadri precedentemente dati in pegno per una pigione non
pagata, col patto << redimendi > entro due anni,

147 .

148.

Progetto di cantina.

t49.

Progetto di affitto per un gtanaio.

150.

Pianta della casa alla Chiesa Nuova.

151.

prodotti.

Luigi Baietti, proprietario di una casa a Grottapinta, contigua a quella
appartenente alla confraternita, contrasta alla confraternita stessa il diritto di
fabbricare una scala addossata al muro divisorio delle due proprietà per danni

1770.

s.d.

s.d.. f 17701

1770 naggio; s.d.

1770 maggio.
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Perizia di Nicola Lorenzo Piccioni, architetto, e Catlo Moneta, muratore,
sulla condizione del muro. s d'

Proposta di accordo del Baietti s.d.

1/73 luglio 21.

Aneeìo Giuliano Amalberti si ìmpegna a far rrasportare Ia scala dì legno

che dalla" sranza ove abita conduce alla toffirra e di far collocare addosso al muro
che divide detta stanza da1 coffidoio che dà sul chiostro

1774 maggio 29; s.d.

152.

153.

154.

La confraternita decide di acquistare dal consetvatorio di S Pasquale Baylor.r

tnezza oncia di acqua 1. - 
s d'

Copia di istromento.

I fabbticieri della confraternita, plesentano una relazione sugli scandagli

efiettuati alle condutture per stabiliie la possibilità di tasportare l'acqua nel
giardino del chiosro. 1774 maggto 29'

Pianta del giardino su la conduttura dell'acqua e piante dell'architetto Lo'
renzo Piccioni. - s. d.

1776 aprile 27 - 1882.

La con{raternita supplica Ottavio Manciforti, presidente del Tribunale delle

acque e sttade, di conèàere gratuitamente due once di acqua Paola da pren-

dersi dal condotto comune di Pesciola.

Originale con rescdtto l4vorevole < ex audentia sanctissimi > del 27 aptile 1716
per un'oncia.

Il cardinale Girolamo Spinola ringrazia il presidente del tribunale, Ottavio
Manciforti, della concessíone. 1776 maggio 14'

I La confratetnita aveva sempre ricevuto I'acqua dal quartiere li Monte dei Fiori,
che ne aveva in abbondanza pet'le residue condutture, ancora in funzione, delle terme
Serrimiane Orrando tali conduìtu'e si dete';orano la corfrarernita pore ur'lizzare solr:rrro
facqua del 1ìorzo esi.tente nel chiosrro irrsufficiente, peraltro ai suoi blsogni Per quesr'r

rasione si rivolse rl vicino corservaLorio di S. Pasquale Baylon che aveva inrece acqua in
abio' dun- per ottene-e ta quanrirà necessaria al suo Écbbisogno. La confrarenrita doverre

comunque, richiedere I'intewÉnto del pontefice perché il conservatolio non aderì spontanea
mente alle sue richieste.
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Pio VI concede gratis un'oncia di acqua Paola in seguito alle perizie del
presideate del Tribunale dell'acque e strade, con l'obbligo per la confraternita
della manutenzione dei condotti.

Copia del chirografo.

Nota sul dubbio esposto dalla confraternita sulla possibilità di alienare
l'oncia avuta in concessione, col parere negativo di un espetto. s.d.

Note relative ad alcuni oneri ed afiari della con{raternita in particolare
ri{erentisi alla spesa per l'acqua Paola e a1 condotto da farsi per condurla nel
giardino, alla cappellania Spinola nella chiesa del Ges'ì, al legato Giustiniani
per il pagamento delle doti, ad alcune spese per le Quarantore nell'anno 1777.

r55.

156.

t5'1 .

158.

Carteggio attinente alla concessione dell'acqua Paola. 177 6 - L882.

s.d. lpost 1780).

Memorie I relative alle istanze della richiedente. 1782 agosto 15; s.d.

1782 agosto 15; s.d.

Pasqua Peuoni, vedova di Bartolomeo Peroni, imbiancatore, al servizio
della confraternita, supplica che le venga pagato un credito del marito e, che
possa essa stessa continuare il servizio di in.rbiancatore. s.d.

Memoria contenente vari quesiti su problemi di amministazione, tra i quali,
quelli relativi all'ordinamento dell'archivio in seguito alla costituzione di Be-
nedetto XIII del 1727 e alla compilazione del relativo inventario; all'afitto
della casa delÌa Regola; ai disordini che awengono nell'oratorio, alla rinuncia
da parte di Maria Ponta di una dote Giustiniani.

1793 giagno 25.

Piero Paolo Ferdori, perito agrimensore, attesta che per ordine di Serafino
Figari, governatore secolare della confraternita, si è recato a misurare un teneno
annesso e contiguo alla chiesa, coltivato ad uso giardino e di averne valutato
l'ìmponibile.

In calce al documcnto è annotato che l'8 luglio 179-l per questa rìcognizione il
provveditore della confraterníta pagò al Ferdori paoli 9.

t Dalla seconda memoría risulta che nel 1780 Filippo Mochi era l'architetto della
confraternita,
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L'awocato Serafiro Figati informa la confraternita sulla ricognizione di
proprietà di due stanze contigue alla casa alla Chiesa Nuova appartenenti alla
Congregazione degli operai della Divina Pietà, escludendo la possibilità di intra-
prendere un'azione legale per mancanza di prove documentarie.

s.d.; 1795 giugno 13.

Minuta della relazione e lettera di rinuncia alla rivendicazione della proprietà-

r59.

160, 1796 laslio 6 1798 marzo 6.

Requisizione di oro e argento per ottemperare alla convenzione con i
francesi.

Giulio Maria della Somaglia 1, cardinale vicario, intima a tutti i luoghi pii
in Roma, di dare ne1 termine di tre giorni, la nota di tutti gli ori e argenti di
loro proprietà, e ne1 termine di alti tre, dí inviare detti ori e argenti, esclusi
quelli necessari al culto divino, alla Zecca per ridurli in verghe e poter così
effettuare l'esborso imposto dalla convenzione con i {rancesi. 1796 luglio 6.

lntimazione a stampa (stamperia camerale, 1796).

La segreteria del vicariato awisa i luoghi pii di sospendere fino a nuovo
ordine l'ínvio alla Zecca degli ori e degli argenti di loro proprietà.

1796 luglio ó.
Avviso a starnpa (stamperia camerale 1796).

Istruzioni sul metodo da seguirsi nella consegna degli ori e argenti e nel
ricevimento in Zecca.

A stampa.

1795 giugno 13; s.d.

s.d.

Giulio Maria della Somaglia, cardinale vicario, ordina il trasporto alla Zecca
degli ori e degli argenti appartenenti alla chiesa di S. Giovanni Battista dei
Genovesi.

Avviso a stampa (stamperia camerale, 1796).

Nota degli argenti della chiesa.

Manoscritto-

1796 agosto 22.

1796 agosto 4.

Ricevute della Zecca pontificia degli argenti consegnati dalla con{raternita.
1796 agosto 29 - 7797 marzo 7.

Ricevuta dei deputati del rione Campo Marzio di un donativo di scudi 200
ellettuato dalla confraternita a seguito della notificazione dell'8 onobre 1796.

1796 dicembre 16.

I Mrcn.'E. col. lt52 1557.
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Verbale della consegna da parte della confraternita di argenti alla ammi-
nistrazione {rancese. 1798 mano 6.

161. 1806 agosto 2) - 1814 - 1828 settembre 16.

Amministrazione di Vincenzo Bianchi, camerlengo: tisttetto di conti, copie
di ricevute, dichiarazioni di Gioacchino Virili, computista della chiesa dello
Spirito Santo dei Napoletani, chiamato a rivedere il libro di entrata e uscita
della confraternita del periodo del camerlengato del Bianchi.

162. 1807 dicembre 1.

Il Tribunale delle acque intima alla con{raternita ìl pagamento di scudi 5
per Ia tangente di acqua Paola ad essa sp€ttant€,

163. 1811 agosto 31.

La municipalità di Roma intima alla confraternita di {ar riattare nel ter-
mine di 5 giorni la selciata avaoti la casa di sua proprietà posta in Ghetto nel
rione S. Angelo.

2 copie di intimazione.

164. 7822 maggio 74 - 182) dicenbre.

Trattative per la cessione alla confraternita della chiesa di S. Maria in
Montesanto ia piazza del Popolo, già dei padri carmelitani.

Girolamo Rinaldini, amministratore dei beni invenduti sotto il cessato
govetno {rancese, a Giuseppe Maria Guglielmi, legale rappresentante delia con-
fraternita. 1822 maggio 14 - 1823 dicembre 6.

8 lettere autografe.

Benedetto Cristaldi, tesoriere generale della R.C.A., ordina alla depositeria
generale di pagare alcune somme al cardinale Agostino Rivarola per i lavori che
si {anno nella chiesa di S. Maria in Montesat'ito a plazza del Popolo.

1822 agosto 30; novembre 1,9; 1,823 maggio 2.

Copie di tre mandati di pagamento.

Elenco dei conftatelli da inviare alla futura congregazione generale del
maggio 1823. s. d.

- 1,r8 -



Verbale della congregazione snaordinaria e generale della con{raternita del
19 maggio 782), nella quale fu proposta la cessione della chiesa di S. Maria in
Montesanto alla confraternita.

Copia.

1823 magg\o 19.

Relazione sulla cessione.

À4inuta e dr-re copie.

Convenzione stipulata fra il cardinale Agostino Rivarola, protettoîe, a nome
della confraternita da una parte e Benedetto Cristaldi, tesoriere generale della
R.C.A., dall'altra, e con l'approvazione de1 pontefice Leone XII, relativamente
alla cessione alla confraternita della chiesa di S. Maria in Montesanto.

1821 dicembre.
Copia.

s. d.

Relazione al cardinale Agostino Rivarola sulla cessione. s.d.

Due copie delle quali una incompleta.

Ristetti del1o stato attivo e passivo delle rendite spettanti alla chiesa di
S. Maria in Montesanto e appunti.

Doc. 7.

165.

s.d.

1822 maggio 22.

L'architetto Giuseppe Marini presenta una lista di lavori da eseguirsi nella
chiesa e oratorio, secondo le prescrizioni della Congregazione della visita.

Copia.

166.

Domenico Lucciardi, governatore ecclesiastico, comunica all'avvocato Giu-
seppe Maria Guglielmi che l'abate Ar.rtonio Garibaldi ha rinunciato alla carica di
vicario dell'oratorio e che, fino alla prossima congregazione, per incarico del
cardinale Giacomo Luigi Brignole, protettore, si nomini in qualità di pro-vicario
Giuseppe Pavesi.

Doc.2

167 .

s1.; 118 7 lebbraio 22.

1843 giugno ) - luglio 3.

Descizione di tutte le piante esistenti nel giardino. 1843 giugno ).
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Nota di spese da| marzo 1827 al 3 luglio 1843. 1843 luglio 3.

7843 ottobte 70.

Ftancesco Cellini, architetto, presenta un progetto di lavori necessari per
trasformate in magazzi,ni i locali posti a destra nel chiosto e allega la pianta
del lato sinisuo del chiostro.

Fascicolo rilegato di cc. 4.

168.

169.

172.

t7 t.

s.d. Utu il 1343 e il 18j11.

Francesco Cellini, architetto, chiede al cardinale Giacomo Luigi Brignole,
protettore, che gli venga data una ricompensa staordinaria per i disegni in vista
dei restauri da farsi alla chiesa. s.d.

170, 1844 apùle 12 - maggio 20.

Progetto di lavori di restauro occorrenti per la casa in via della Rua 190.
1844 aprile 12.

Progetto dell'architetto Nicola Carnevali sullo stesso stabile. 1844 maggio 3.

Assenso dell'architetto Francesco Massimi sul progetto precedente.
1844 maggio 20.

t7t. 1817 maggio 72.

Vincenzo Piettini, maestro falegname, supplica il cardinale Giacomo Luigi
Brignole, protettore, di concedere una diminuzione nel canone di afitto sulla
casa di via dei Filippini.

18J3 nouembte 3.

I1 sacerdote Benedetto Lupi all'abate Benedetto Ricci, segretario della Con-
gtegazione della visita apostolica, ínformandolo sugli obblighi delle cappellanie
Imperiali, sugli orari delle messe nei giomi festivi, sulla proibizione df tenete
scuola nei locali della confraternita e sulle deficienze del portinaio e del sacrestano.

s.d.. I metà secolo XIXI.

Il canonico Vincenzo Maria Massa a Giuseppe Maria Guglielmi per awi-
sarlo della sua partenza per Genova e per incaricarlo di svolgere in sua vece rutte
le incombenze necessarie nella carica di camerlengo, da lui ricoperta.
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174. 1873 settenbrc 73.

Domenico Aicardi, came engo, riferisce al cardinale Edoardo Bortomeo
Arese, protettore e visitatore apostolico, sulla trasformazione in abitazioni dei
magazzini attigui alla chiesa.

t7 5. 1875 naggio 10.

Appunto per Domenico Aicardi, camerlengo, relativo ad una congregazione
che si temà nella casa dal cardinale Edoardo Borromeo Arese, ptotettote e
visitatore Apostolico, e ai contatti da prendersi con l'architetto Luca Carimini r,

relativamente ai lavori da eseguirsi nella chiesa per le modificazioni da apportarvi
in vista della collocazione del corpo del ven. (ora santo) Giovanni De Rossi.

Minuta.

t7 6.

Progetto di accotdo tra la confraternita e la pia unione dei sacerdoti di
S. Galla relativo al culto del ven. (ora santo) Giovanni De Rossi da praticarsi
nella chiesa, a tutti i lavori necessari alla attività dell'unione dei pii sacerdoti,
esclusivamente lirnitata alle pratiche di culto, e agli oneri finanziari completa-
mente a carico della pia unione.

177.

1ó3t luglio 11 . 1662 luglio 10.
Cc. 187, con rubricella.

178.

1662 ltglio )0 - 1666 maggio 23.
Cc. 111.

179.

1677 giugno 2l - 1680 dicembre 29.
Cc. 187.

180.

1681 gennaio 1- 1683 maggio 30.
Cc.202

s.d.

181.

1693 giugno 28 - 1,696 settembre 21.
Cc.'19.

182.

1696 novembre 1- 1706 giugno 13.
Cc. 667.

183.

1706 giugno 20 - 1718 giugno 12.
Cc.4J1.

184.

1718 giugno - 1728 novembre 4.
Cc. 367.

2. REcrsrnr DI FREeuENzA DEI CoNFRATELLT ALL'ORAToRIO

I Sull'architetto romano Luca Carimini nato nel 1810 e morto nel 1890, ,t. Exciclopedia
italíana, IX, pp. 19 20; LAVAGNIN0, I, pp. 53+536.
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185. 191.

1728 novembre 6 - 1732 maggio 3. 1797 giugno 24 - 1854 giugno 19.
Cc. 187. Cc. 3j5.

186.

1732 maggio 1.1 - l7)g novembre 6. 194'

Cc. 3jj. 1853 giugno 21 - 1-900 agosto 5.

187 - 
Cc 51n

1719 novembte 7 - 1748 marzo 3. 195.
cc 275 1857 giugno 22 - 1.869 dicembre 10.
188- Cc. 1.36.

1748 apdle 7 - 1755 luglio 19.
cc.2ú. 196'

189. 1682.

1755 maggio 20 - 1762 luglio 4. Elenco di con{ratelli'

Cc. 281. g7.
190' rt2o.
'!.7 62 giugno 1. - lT1l maggio 21. < Libro dove si s*ivano 1i fmtelli della
Cc. 383. venerabile compagnia di S. Giovanni

l9l. Battista dei Genovesi >.

Cc. 168.
1771 giugno 2 - 1784 maggio 31.
Cc.417. 198.

192' s.d. (post 1785 ).
1784 giugno | - 1797 maggîo 2t. Elenco di confratelli.
Cc. 465. Cc. 11. con rubricella.

VIII. INVENTARI

199. 1589 laglio 23 - 7i90 settenbre 77.

<< Inventario dell'ospedale, chiesa e oratorio r>.

Registro rilegato in pergarnena di cc. 126.

200. 1595 aprile 11 - 1637 ottobrc 18.

., Tnventario chiesa, ospedale e oratorio,'.
Registro rilegato in pergamena di cc. 190 numerate modernamente a matira.
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